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TITOLO I - PREMESSA

PREMESSA
1. L’Amministrazione Comunale di Pagazzano:
ravvisata sul territorio la necessità di conservazione, difesa e ricostituzione della vegetazione quale elemento insostituibile dell’ambiente;

considerate le innumerevoli trasformazioni del paesaggio e l’indispensabile ruolo svolto dal patrimonio vegetale sul territorio;

considerata l’importanza costituita dai filari di piante lungo le rogge, canali, confini di terreni agricoli, delle piccole aree arborate presenti nel centro abitato e lungo la viabilità esistente;

riconosciutone il rilievo negli aspetti culturali e ricreativi per la qualità della vita degli abitanti, per il collegamento con il territorio circostante e per il rafforzamento dell’identità storica, culturale ed architettonica del nostro comune;

attraverso il presente regolamento intende salvaguardare la vegetazione e le aree verdi esistenti, adottare un valido strumento per la gestione e la pianificazione futura del verde e garantire un accrescimento sincrono tra le aree edificate e le aree verdi. 

2. La salvaguardia e la tutela del verde comunale è affidata al senso di responsabilità dei cittadini che sono tenuti ad osservare le disposizioni del presente regolamento. È dovere di chiunque segnalare tempestivamente agli organi competenti eventuali azioni o irregolarità commesse dai cittadini, al fine di garantire a tutti le migliori condizioni di vivibilità e conservazione dell’ambiente. 
ART. 1 - FINALITA’

1. Le presenti disposizioni disciplinano gli interventi:
sul patrimonio comunale verde esistente;

sulle aree verde asservite ad uso pubblico, siano esse esistenti che di futura realizzazione;

sulle aree o elementi di pregio ambientale storico-paesaggistico esistenti, sia di proprietà pubblica che privata;

A tale scopo vengono indicati i criteri da seguire per la conservazione, valorizzazione, manutenzione, progettazione e realizzazione delle aree verdi correlate a nuovi interventi edificatori, al fine di garantire un continuo miglioramento ambientale e paesaggistico del territorio naturale e di quello antropizzato, in attuazione di quanto stabilito dal Piano di Governo del Territorio ed in particolare dalle Norme di Attuazione del Piano delle Regole – Titolo V  e Titolo VI.
2. Il presente Regolamento si propone di integrare le norme e le prescrizioni in materia di verde contenute nelle disposizioni di legge e negli atti regolamentari in vigore alla data della sua approvazione. 

3. Inoltre, intende perseguire gli obiettivi del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio in merito a: 
· potenziamento delle opportunità culturali e di fruizione ricreativa per gli abitanti;

· rafforzamento dell’identità dei siti e dei luoghi;

· valorizzazione del corso delle rogge come elemento di potenziamento dei corridoi di naturalità all’interno delle aree urbanizzate;

· valorizzazione e potenziamento dei corridoi ecologici lungo i reticoli idrici per la connessione con gli ambiti di elevata naturalità;

4. Sono esclusi dalla presente normativa gli interventi sulle piantagioni di alberi da frutta e le coltivazioni specializzate e semi-specializzate per l’arboricoltura da legno. Si intendono inoltre esclusi dalla presente normativa gli orti botanici, vivai e simili.

5. Non viene disciplinato dal presente regolamento il verde privato così come definito nel successivo art. 3, in quanto per la gestione e la cura del medesimo è prevista la pubblicazione di opuscoli o materiale informativo a carattere indicativo.

ART. 2 – DEFINIZIONI

1.  Il verde pubblico è costituito dalle aree di verde pubblico esistente e di previsione come identificato dal vigente strumento urbanistico generale, Piano dei Servizi. Comprende il centro sportivo attrezzato, i parchi e i giardini pubblici, le aree verdi e i giardini annessi a strutture di servizio quali edifici pubblici, scuole, municipio. Fanno inoltre parte del verde pubblico le aree a verde di arredo urbano e di corredo alle infrastrutture viarie e per la sosta di proprietà comunale.
2.  Il verde privato è costituito da giardini e parchi connessi agli insediamenti sia a destinazione residenziale che produttiva, terziaria e commerciale.
3.  Il verde naturale è costituito dal sistema ambientale-paesistico e dalle reti ecologiche identificate alla tavola 6 del Piano delle Regole - Piano di Governo del Territorio: ”Struttura naturalistica di I° e II° livello e  Struttura di ecosistemi di riferimento del reticolo idrografico”. 
TITOLO II - DISPOSIZIONI SULLA TUTELA DEL VERDE ESISTENTE 
ART. 3 – TUTELA DELLA VEGETAZIONE ESISTENTE

1. Il presente articolo si applica a Tutte le aree a verde di cui ai commi 1 e 3 del precedente art.2 

2. Le aree e gli alberi di pregio sono disciplinati nel successivo art. 6.
3. Tutta la vegetazione arborea ed arbustiva presente nelle aree specificate al punto precedente  non può essere abbattuta, asportata o eliminata.
4. A fini di tutela è  altresì vietato:

a. Eliminare, prelevare o danneggiare parti della vegetazione arborea o arbustiva; 

b. Tagliare piante e polloni di ceppaie, versare sul o nel terreno sali, olii, prodotti acidi o sostanze potenzialmente dannose per le piante;

c. Accendere fuochi vicino alle piante isolate e in filari, nelle aree arborate, sulle rive dei corpi d’acqua del reticolo idrografico o dentro agli stessi;

d. Creare condizioni ambientali avverse al loro sviluppo;

e. Effettuare scarichi di materiale di qualsiasi tipo, rendere impermeabili con pavimentazioni o altre opere edilizie le aree di pertinenza delle alberature, nonché inquinarle con scarichi o discariche improprie;

f. Realizzare ricariche o sterri di qualunque genere in prossimità delle alberature;

g. Utilizzare le piante per affiggere cartelli, manifesti e simili con metodi che possono danneggiare la salute delle piante;

h. Effettuare lavori od operazioni nei pressi delle piante tali da compromettere gli apparati radicali.
i. Eliminare la vegetazione spontanea mediante il fuoco o l’impiego di sostanze erbicide lungo le rive dei corpi d’acqua naturali o artificiali sia perenni che temporanei, lungo le scarpate ed i margini delle strade, nonchè lungo le separazioni dei terreni agrari e sui terreni sottostanti le linee elettriche, fatto salvo quanto stabilito in materia dalla Legge Regionale 10/2008, art. 5 comma 10.
5. Allo scopo di salvaguardare il patrimonio verde è determinante  attuare le misure di prevenzione necessarie a contrastare la diffusione delle principali malattie parassitarie.
6. L’Amministrazione Comunale si impegna nel a comunicare alla cittadinanza eventuali interventi obbligatori per le difesa delle piante, promuovendo corsi di base per la cura e la manutenzione degli alberi.

ART. 4 - AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DEGLI INTERVENTI SULLA VEGETAZIONE ARBOREA
1. Gli interventi sulla vegetazione arborea, non riconducibili alla potatura ordinaria, sono subordinati all’ottenimento di autorizzazione amministrativa da rilasciarsi a cura del Responsabile del Servizio Tecnico. L’istanza di autorizzazione deve essere presentata all’Ufficio Protocollo del Comune. 
2. Il Responsabile del Servizio Tecnico, sentita di norma la Commissione per la Qualità Urbana, entro il termine di giorni 30 decorrenti dalla data della richiesta rilascia l’autorizzazione amministrativa all’esecuzione dell’intervento. Detta autorizzazione si intende acquisita decorso il termine sopra indicato senza alcuna comunicazione di diniego. 

3. Alla richiesta di autorizzazione deve essere allegata adeguata documentazione descrittiva dello stato dei luoghi e degli interventi da eseguire. 
4. In deroga al presente Regolamento, potranno essere autorizzati gli interventi sulla vegetazione arborea, di norma vietati qualora finalizzati ad un’utilizzazione agronomico-forestale, nonché nei casi di stretta necessità (quali pubblica utilità, pericolo per persone e cose, pericolo per la viabilità, danni a cose, piante pesantemente interessate da fitopatologie virulente, ecc.).

5. Potranno essere autorizzati inoltre, in via straordinaria, gli abbattimenti facenti parte di progetti di riqualificazione del verde che comportino, nel rispetto dei principi del presente regolamento, una complessiva miglioria ambientale dell’esistente. Questi ultimi interventi dovranno essere autorizzati all’interno di progetti complessivi da sottoporre di norma alla valutazione della Commissione per la Qualità Urbana.

ART. 5 - INTERVENTI SUL VERDE PUBBLICO

1. Gli interventi sul verde pubblico e sul patrimonio arboreo di proprietà comunale, affidati sia in applicazione delle vigenti disposizioni in materia – Decreto legislativo 163/2006 e ss. mm. ed ii. – che mediante convenzioni o sponsorizzazioni con soggetti terzi (associazioni locali, organizzazioni no profit, soggetti privati, ecc.), devono essere eseguiti nel rispetto dei principi fissati dal presente Regolamento. 

2. Al fine di consentire una corretta pianificazione e gestione del verde pubblico l’Amministrazione Comunale, predispone un Piano di Manutenzione relativo a tutte le operazioni ed interventi di carattere ordinario e straordinario da effettuarsi nelle aree a verde pubblico, corredato di crono programma annuale. 

3. Il Piano di Manutenzione dovrà specificare numero, tipologia e frequenza degli interventi da effettuare, suddivisi per area. 
4. Il Piano di Manutenzione dovrà recepire i piani di manutenzione relativi a tutte le nuove realizzazioni, redatti ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di opere pubbliche. 
5. Sono fatti salvi gli interventi urgenti ed indifferibili finalizzati a risolvere situazioni impreviste ed imprevedibili. 
6. Gli interventi dovranno essere effettuati nel pieno rispetto delle disposizioni contenute nel Capitolato Tecnico Prestazionale allegato al Piano di Manutenzione approvato dall’Amministrazione Comunale. 

7. E’ fatto obbligo, in qualsiasi caso di messa a dimora di alberi, di installare collari di protezione alla base dei medesimi.

ART. 6 - SALVAGUARDIA DEI PARCHI E GIARDINI DI PREGIO STORICO, ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE E DI ALBERI DI PREGIO.

1. L’Amministrazione Comunale, anche con il supporto della Commissione per la Qualità Urbana e di privati cittadini o Associazioni locali, promuove il censimento di alberi monumentali e/o di pregio e delle aree, pubbliche o private, di elevato valore paesaggistico-ambientale. Il censimento di un albero di pregio sarà comunicato per iscritto da parte dell’Amministrazione Comunale al proprietario dello stesso. 

2. I proprietari di alberi di pregio hanno il compito di segnalare al Comune possibili condizioni avverse o di potenziali pericoli riscontrati sui medesimi.
3. Il Comune, nei casi di cui al comma 2, ha il compito di suggerire le possibili soluzioni idonee a risolvere le problematiche emerse anche avvalendosi della consulenza gratuita di adeguate figure professionali. 
4. Tutti gli interventi, anche di carattere manutentivo, nei parchi e giardini privati di elevato valore paesaggistico-ambientale come individuate ai sensi del presente articolo, devono essere finalizzati alla conservazione e valorizzazione. 
5. Gli interventi di manutenzione straordinaria, di riqualificazione, rinnovamento e ristrutturazione delle suddette aree è subordinato all’ottenimento di autorizzazione amministrativa sulla base di un progetto di dettaglio da sottoporre di norma all’esame della Commissione per la Qualità Urbana. 
ART. 7 - INTERVENTI NELLE FASCE DI RISPETTO DEI CORSI D’ACQUA E NELLE ZONE AGRICOLE.

1. È vietato sopprimere o tombare fossi e corsi d'acqua ancorché non appartenenti al reticolo idrografico vigente ed eliminare altri elementi tipici dell’ecosistema agricolo (ceppaie, chiuse, ecc.) in tutti i casi in cui tali interventi non comportino un sostanziale miglioramento ambientale e sempreché siano assentibili in rapporto a quanto stabilito in materia dalle vigenti disposizioni normative. 
2. In base a quanto già disciplinato dall’ art. 4, è severamente vietata l’estirpazione di ceppaie, l’abbattimento di alberi e qualsiasi altra azione che possa compromettere la normale attività vegetativa della vegetazione arboreo-arbustiva.  
È severamente vietato lo spandimento di rifiuti o qualsiasi altra sostanza dannosa allo sviluppo delle piante.

3. Le operazioni di livellamento, spianamento e accorpamento di terreni o altri interventi che comportino eliminazione di elementi tipici del paesaggio e/o semplificazioni dell’ecosistema agrario, anche se non soggette ad autorizzazione prevista dalla normativa vigente, possono essere effettuate se accompagnate da interventi ambientali compensativi di miglioramento sul territorio comunale, quali imboschimenti, ripristini, piantumazioni.
4. Gli interventi devono essere corredati da un progetto di massima che descriva gli interventi in progetto e sarà seguita la procedura prevista dall’art. 5 del presente regolamento.
5. Rete di scolo acque piovane
Tutti gli appezzamenti di terreno devono essere dotati di adeguata e sufficiente rete di scolo delle acque piovane. 
6. Residui vegetali agricoli o forestali

È consentita ai proprietari ed ai possessori di terreni agricoli per due soli giorni compresi nel periodo 15 ottobre-15 aprile di ogni anno, la combustione in loco di piccoli cumuli non superiori a tre metri steri per ettaro dei residui vegetali agricoli o forestali nelle zone non raggiungibili dalla viabilità ordinaria e con modalità atte ad evitare impatti diretti di fumi ed emissioni sulle abitazioni circostanti, previa comunicazione al Comune della data, della localizzazione dell’intervento di combustione, dell’osservanza delle disposizioni di cui alla d.g.r. X/2525 del 17.10.2014 della verifica che le condizioni meteorologiche nella giornata in cui è effettuata la combustione siano favorevoli o molto favorevoli alla dispersione degli inquinanti in atmosfera attraverso collegamento al sito ufficiale di ARPA all’interno del Servizio Meteorologico Regionale al seguente link: http://www2.arpalombardia.it/siti/arpalombardia/meteo/previsionimeteo/meteo-inquinanti/Pagine/MeteoInquinanti.aspx; 
La combustione in loco dei piccoli cumuli dovrà avvenire lontano da alberi e cespugli.

TITOLO III - ADOZIONE DEL VERDE PUBBLICO

ART. 8 – PRINCIPI

1. L’Amministrazione Comunale incentiva la collaborazione dei cittadini in forma singola e associata per la manutenzione e/o la gestione e la cura delle aree adibite a parco o parte di essi, giardini, verde urbano, aiuole, fioriere, spartitraffico, spazi verdi, in conformità a quanto previsto negli articoli seguenti.

2. Le aree indicate al precedente comma 1 possono essere affidate alla cura dei soggetti di seguito elencati:

· Organizzazioni di volontariato iscritte ai sensi del 5° comma dell’art. 4 della legge regionale n. 22 del 24.7.1993, nel Registro Generale regionale istituito ai sensi dell’art. 6 della L 266/91;

· Cittadini che dichiarino di volersi associare allo scopo di gestire gli interventi oggetto del presente Regolamento;

· Condomini;

· Associazioni;

· Nuclei scolastici;

· Parrocchie e centri di culto;

· Singoli Cittadini;

· Aziende e/o Istituti di credito.

3. I soggetti interessati dovranno produrre apposita richiesta in carta semplice all’ufficio tecnico del Comune, contenente le seguenti informazioni:

· Tipologia dell’associazione, qualora rientri in una delle forme previste nel precedente punto;

· Numero delle persone coinvolte nell’intervento e indicazione del/i responsabile/i di ogni rapporto intercorrente con l’Amministrazione Comunale;

· Proposta di massima e relativo progetto contenente le modalità di gestione dell’intervento.

ART. 9 - ONERI A CARICO DEL SOGGETTO AFFIDATARIO

1. Tutti i soggetti affidatari devono impegnarsi con continuità e intervenire operando a regola d’arte, in conformità a quanto stabilito dall’accordo di collaborazione di cui al successivo art. 11 e nella rigorosa osservanza della normativa sulla sicurezza. 

2. Impedimenti di qualsiasi natura alla realizzazione o prosecuzione dell’intervento devono essere tempestivamente segnalati all’Amministrazione Comunale affinché possa adottare gli opportuni provvedimenti.

ART. 10 - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DEGLI INTERVENTI

1. L’Amministrazione Comunale assegna la cura e gestione delle aree a verde mediante stipula di apposita convenzione approvata dalla Giunta Municipale e finalizzata a disciplinare i singoli aspetti legati alla realizzazione dell’intervento.
2. Ai fini dell'istruttoria sono assunti a riferimento i seguenti parametri:

Valutazione dell'intervento proposto dal richiedente nell'apposita istanza;

Struttura dell’associazione e personale coinvolto nell’iniziativa;

Esecuzione buona e regolare del medesimo intervento in precedenti occasioni;

Esecuzione buona e regolare di interventi similari precedenti.

3. Gli uffici competenti all’istruttoria, entro i 30 giorni successivi all’esecutività della delibera di cui al comma 1. dovranno comunicare agli interessati l’eventuale accoglimento o diniego della richiesta.
TITOLO IV – REGOLAMENTO D’USO DEI PARCHI, DEI GIARDINI PUBBLICI E DELLE AREE VERDI

ART. 11 – PRINCIPI 

1. La fruizione e l’uso degli spazi verdi sono disciplinati dalle disposizioni generali di legge e  dalle norme del presente Regolamento, al fine di promuovere la funzione sociale, ricreativa e didattica che il verde assolve nell’ambito cittadino, garantire a tutti gli utenti il godimento senza turbative degli spazi verdi e salvaguardare l’ambiente dai danni che potrebbero derivare da un cattivo uso dello stesso.

2. Ai parchi, ai giardini ed in genere a tutti gli spazi verdi disciplinati dal presente Regolamento, è dato libero accesso nell’arco delle ore giornaliere di apertura, fatte salve diverse regolamentazioni. I parchi e i giardini recintati sono aperti al pubblico secondo gli orari indicati nelle tabelle esposte ai relativi ingressi.

ART. 12 - CRITERI PER L’UTILIZZO DEI PARCHI PUBBLICI E DELLE AREE VERDI COMUNALI PER INIZIATIVE SPORTIVE, DEL TEMPO LIBERO, CULTURALI E SOCIALI

1. Gli spazi a verde sono riservati al riposo, allo studio, all’osservazione della natura e comunque al tempo libero o ad attività sociali/ricreative e sono pertanto applicati i seguenti divieti:

· Gettare rifiuti al di fuori dei contenitori di raccolta appositamente predisposti;

· Fare uso delle strutture e degli arredi in modo non conforme alla loro destinazione o comunque danneggiare la cotica erbosa e le specie arboree ed arbustive o scavare il terreno;

· Imbrattare, deturpare e rimuovere la segnaletica ed i manufatti presenti;

· Ostacolare intenzionalmente o sconsideratamente la sicurezza, il benessere e lo svago di chiunque utilizzi le aree a verde pubblico;

· Eliminare, distruggere, danneggiare, tagliare e minacciare in altro modo I'esistenza di alberi e arbusti o parti di essi;

· Raccogliere e asportare fiori, bulbi, radici, funghi, terriccio, muschio, nonché calpestare le aiuole;

· Abbandonare, catturare, molestare o ferire intenzionalmente animali, nonché sottrarre uova e nidi;

· Permettere ad un animale in proprio affidamento di cacciare, molestare o ferire un altro animale o persone;

· Raccogliere ed asportare fossili, minerali e reperti archeologici;

· Inquinare il terreno, fontane, corsi e raccolte d'acqua;

· Permettere ad un animale in proprio affidamento di imbrattare i viali e i giardini e di circolare senza guinzaglio. Il proprietario ha l’obbligo di raccogliere le deiezioni solide e di conferirle nei cestini dei rifiuti;

· L’uso di qualsiasi mezzo a motore privato (auto o motocicli), che non sia un mezzo adibito alla specifica manutenzione dei parchi; 

· L’utilizzo di qualsiasi tipo di velocipede o il transito con cavalli, al di fuori dei sentieri, o sugli stessi in caso di terreno bagnato o fangoso;

· Il campeggio e l'installazione di tende o attrezzature da campeggio;

· L'accensione di fuochi e la preparazione di braci e carbonelle.
2. Nei parchi e nei giardini è vietato l’accesso e la circolazione con veicoli a motore, ad eccezione delle categorie di seguito elencate alle quali è consentito il transito esclusivamente sui viali, strade e percorsi asfaltati o in terra battuta interni agli spazi verdi e comunque a passo d'uomo:

a. motocarrozzette per il trasporto di portatori di handicap;

b. mezzi di soccorso;

c. mezzi di vigilanza in servizio;

d. mezzi di supporto allo svolgimento dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria del verde e di strutture e manufatti in esso inseriti.

3. Tutte le operazioni necessarie all'espletamento della manutenzione ordinaria e straordinaria da parte dell'Amministrazione Comunale o da ente o ditta delegata devono essere effettuate nel massimo del rispetto dei principi del presente regolamento. Ogni qual volta gli spazi a verde saranno oggetto di trattamenti antiparassitari e/o fitosanitari dovranno essere interdetti al pubblico previo avviso.

ART. 13 - ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI, INIZIATIVE SPORTIVE E SOCIO-CULTURALI

1. Singoli cittadini, Enti, Società, Gruppi o Comitati di cittadini, Associazioni, Partiti Politici che vogliano ottenere l’autorizzazione a svolgere all'interno di Parchi, Giardini o aree verdi pubbliche o di uso pubblico, iniziative sportive, del tempo libero, culturali e sociali, dovranno inoltrare apposita domanda all'A.C., almeno 10 giorni prima della data richiesta.

2. Nella domanda dovranno essere indicati:

generalità del richiedente;

tipo di manifestazione e relativo programma;

data e orari di utilizzo dell'area richiesta, comprensivi degli eventuali tempi di allestimento e smontaggio di attrezzature;

numero presunto dei partecipanti;

organizzazione del servizio d'ordine e di tutela del bene comunale;

se è prevista o meno esposizione di pubblicità;

nominativo del responsabile a cui fare riferimento.

3. I richiedenti hanno l'obbligo di riconsegnare il Parco o l'area verde nelle medesime condizioni cui è stato loro concesso; a garanzia di tale condizione è richiesta una copertura assicurativa in relazione al tipo di attività svolta ed un deposito cauzionale mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria, compreso fra € 500,00 e € 5.000,00, che verrà determinata dalla A.C. in funzione dell'area concessa e delle eventualità di danneggiamento in relazione ai dati contenuti nella domanda. Lo svincolo di tale polizza avverrà dopo 10 giorni dal termine della manifestazione, previo sopralluogo del responsabile dell’Ufficio Tecnico o di persona da questi incaricata per la verifica dello stato dei luoghi e del verde.

4. Nel caso in cui venissero riscontrati danneggiamenti al Parco, alle strutture o alle infrastrutture comunali in conseguenza dello svolgimento della manifestazione, il Responsabile dell’U.T. richiederà al Responsabile della manifestazione di provvedere, entro un termine stabilito, alla messa in pristino; in caso di inadempienza, l’Amministrazione Comunale provvederà ad incaricare una ditta specializzata addebitando il costo al richiedente e provvederà la stessa Amministrazione Comunale, la quale presenterà il consuntivo, rivalendosi sia sul deposito cauzionale, fatti salvi ulteriori danni imputabili sia direttamente al nei confronti del Responsabile dell'iniziativa
5. Nel caso in cui nei giorni seguenti il termine della manifestazione sia necessario effettuare interventi di pulizia dell’area, l’Amministrazione Comunale provvederà ad incaricare una ditta specializzata addebitando il costo al richiedente. 

6. L'Amministrazione Comunale si riserva di sospendere l'autorizzazione all'utilizzo del Parco o dell'area verde qualora, a causa di avverse condizioni meteorologiche o di altri eventi eccezionali nei giorni precedenti la manifestazione, questa costituisca un potenziale rischio di danneggiamento dell'ambiente o del patrimonio pubblico o pericolo per l’incolumità pubblica; nel caso in cui la sospensione sia decisa autonomamente dall'organizzazione per maltempo o altre motivazioni, il richiedente dovrà inoltrare nuova richiesta per una data successiva, se  non preventivamente indicata nella domanda, che verrà valutata ed eventualmente concessa.

TITOLO V - NORME PER GLI INTERVENTI EDILIZI

ART. 14 – CRITERI E NORME PER LA PROGETTAZIONE 

1. Per tutte le zone di espansione dovrà essere previsto nel piano attuativo (sia di iniziativa pubblica che privata) il progetto di massima delle aree destinate a verde pubblico. 

2. In tutti gli interventi edilizi inseriti in pianificazioni attuative si dovrà prevedere la sistemazione a verde dell’area scoperta permeabile di pertinenza degli edifici, come peraltro previsto dal vigente Regolamento Locale di Igiene e dalle Norme del Piano di Governo del Territorio. 
3. Ai fini dell’efficacia degli atti abilitativi edilizi, il richiedente dovrà predisporre gli elaborati di prassi contenenti oltre la parte architettonica anche una tavola di progetto relativa alla parte a verde.

4. Il progetto di sistemazione o realizzazione del verde deve comprendere:

· Descrizione dello stato di fatto, se rilevante, eventualmente accompagnato da documentazione fotografica, purché sia evidente la sistemazione degli spazi aperti anche delle zone confinanti, con indicazione delle zone alberate, delle zone arbustate, delle zone a prato, nonché delle superfici pavimentate, delle aree naturali, quali aree boscate, formazioni arbustive, eventuali soggetti arborei o arbustivi presenti, identificati in base alla denominazione scientifica binomia, e tutte le altre eventuali opere di arredo e sistemazione esterna; 

· Illustrazione dei criteri utilizzati per le scelte progettuali nonché delle caratteristiche di tutti i materiali prescelti (vivi e non), delle tecniche, tempi e modalità di intervento e dell’inserimento paesaggistico ed ambientale della realizzazione;

· Elaborati di progetto, redatti alle scale opportune, in cui siano riportate le principali caratteristiche dell’opera, la disposizione dei singoli alberi o gruppi di alberi con evidenziato l’ingombro a maturità, dei gruppi di arbusti, dei percorsi pedonali, ciclabili e carrabili e degli impianti (irrigazione, drenaggi, illuminazione, arredo ecc.);

5. Gli elaborati specifici verranno sottoposti di norma al parere non vincolante della commissione comunale per la Qualità Urbana per le eventuali osservazioni.

6. Il deposito cauzionale costituito ai sensi della convenzione per l’attuazione del Piano Attuativo, relativamente alle opere del verde, verrà restituito dopo l’avvenuta verifica da parte del Responsabile del Procedimento o di persona da questi incaricata, dell’avvenuto attecchimento delle essenze vegetali messe a dimora: detta verifica dovrà essere eseguita non prima di 60 giorni dal germoglio nell’annata successiva a quella di impianto.

7. I progetti edilizi dovranno essere studiati in maniera da rispettare le alberature di alto fusto, nonché tutte le specie pregiate esistenti, avendo particolare cura di non offenderne gli apparti radicali, con particolare riferimento all’articolo 16 del presente Regolamento.

8. Ai fini dell’incremento della vegetazione arborea e arbustiva della zona agricola, gli interventi di realizzazione di nuovi fabbricati realizzati in queste aree devono, possibilmente, essere accompagnati dalla realizzazione di fasce tampone, filari o piccoli imboschimenti con ubicazione e dimensioni a discrezione del richiedente, e giudicate commisurate al progetto da parte del possibile parere della Commissione per la Qualità Urbana. Gli interventi di mitigazione ambientale e paesistica dovranno comunque far riferimento a quanto stabilito in materia dalle Norme del Piano delle Regole del PGT. 

9. Le opere del verde realizzate in difformità dagli atti abilitativi rilasciati o formati costituiscono illecito edilizio con attivazione delle procedure di cui al DPR 380/2001- Capo II.
10. Nel caso di interventi eseguiti in difformità dagli elaborati progettuali si dovrà procedere al ripristino delle condizioni originarie a spese dell’esecutore dei lavori, entro il termine di trenta giorni. In caso di difformità esecutiva dovranno essere sottoposte alla commissione Comunale Tutela Ambiente e Territorio le variazioni effettuate; la commissione valuterà la coerenza delle variazioni, proponendo eventualmente interventi integrativi.  

ART. 15 - SCELTA DELLE SPECIE NEI NUOVI IMPIANTI E NELLE SOSTITUZIONI

1. I criteri di scelta variano in funzione della zona in cui sono attuati gli interventi e delle aree  con cui confina. La scelta delle specie nei nuovi impianti e nelle sostituzioni nelle aree con destinazione ad uso pubblico deve tendere al mantenimento degli aspetti naturali, paesaggistici e culturali del territorio.

2. In ambito urbano gli impianti di alberi dovranno tenere conto dei seguenti parametri: 

· sviluppo della specie in relazione all’ampiezza dell’asse stradale, delle piazze, dei parcheggi, nonché delle condizioni di luce;

· forma, sviluppo e caratteristiche comportamentali della specie;

· caratteristiche dell’apparato radicale e sua adattabilità al substrato e al volume di terra disponibile previsti;

· resistenza all’inquinamento e comportamento con altri soggetti arborei vicini;

· obiettivi paesaggistici, di integrazione morfologica e mitigazione ambientale;

· sicurezza viabilistica e controllo del traffico.

3. Gli interventi di verde eseguiti in area agricola o su aree confinanti con aree agricole devono essere mirati alla ricostruzione del paesaggio agricolo storico, con alberature disposte a filari in fregio a strade poderali e canali irrigui. Sono ammesse, pertanto, solo specie autoctone, disposte in barriere arboreo-arbustive plurispecifiche, con andamento irregolare.

4. La scelta delle specie da utilizzare per la creazione di imboschimenti o per le aree agricole deve essere effettuata nel rispetto dell’allegato A, in cui vengono specificate le essenze da prediligere per gli imboschimenti di carattere naturale (tipologia A) o per specie a ciclo medio-lungo con la utilizzazione di legname di pregio (tipologia B), utilizzate nell’ambito delle corrispondenti misure previste dal vigente Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia.

5. Nel presente Regolamento non viene fissato un limite minimo di soggetti arborei da mettere a dimora, che sono quindi a discrezione del progettista in funzione del sito in cui si effettuano gli interventi, e che verrà giustificato con la presentazione degli elaborati di cui al precedente articolo. 

6. Nei casi in cui la messa a dimora di piante sia sconsigliata o inattuabile per motivi particolari, si potranno prescrivere interventi o impianti in altra area verde comunale. 
7. L’inottemperanza alle prescrizioni comporta l’automatico decadimento dell’autorizzazione e l’applicazione delle relative sanzioni.

8. Tutte le piante dovranno essere poste a dimora a regola d’arte al fine di ottenere le massime garanzie di attecchimento e assicurare le condizioni ideali di sviluppo.

9. Nei cimiteri, parchi, giardini storici e simili, la scelta di essenze deve essere giustificata anche da ragioni storiche. Il substrato per la messa a dimora delle piante dovrà essere costituito da terreno privo di inerti e materiali o sostanze inquinanti, conformi alle prescrizioni impartite dagli uffici comunali competenti, ed essere in contatto con il suolo sottostante, evitando quindi l’interposizione di strati impermeabili tra la pianta e la falda sottostante. 
10. Nelle sistemazioni di parcheggi, strade, piazze. ecc.., dovrà essere assicurata una distanza minima dal colletto con l’aiuola di superficie non impermeabilizzata.

ART. 16 - NORME PER LA DIFESA DELLE PIANTE IN AREE DI LAVORO.

1. Nelle aree di lavoro è fatto obbligo di adottare tutti gli accorgimenti utili ad evitare il danneggiamento della vegetazione esistente (lesioni alla corteccia e alle radici, rottura di rami, ecc.) a garanzia della sua sopravvivenza. 

2. In particolare:
a) Difesa di superfici vegetali.

Devono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari ad impedire danni alle superfici vegetali. Nell'ambito delle suddette superfici non possono essere versati oli minerali, acidi, basi, vernici ed altre sostanze aventi un effetto consolidante sul suolo.

b) Difesa delle parti aeree degli alberi.

Per la difesa contro danni meccanici, quali, a titolo esemplificativo, contusioni e rotture della corteccia e del legno da parte di veicoli, macchine ed altre attrezzature di cantiere, tutti gli alberi isolati nell'ambito di lavori devono essere muniti dì un solido dispositivo di protezione, costituito da una recinzione che racchiuda la superficie del suolo sotto la chioma. Se per insufficienza di spazio non è possibile la messa in sicurezza dell'intera superficie gli alberi devono essere protetti mediante una incamiciatura di tavole di legno, disposta contro il tronco, con l'interposizione di materiali cuscinetto, evitando di collocare le tavole direttamente sulla sporgenza delle radici e di inserire nel tronco chiodi, grappe e simili. I punti di scarico degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati ad una distanza minima di m. 5 dalla chioma di alberi e cespugli. I rami inferiori, che pendono in profondità, devono essere legati verso l'alto, proteggendo anche i punti di legame con materiale cuscinetto, qualora ciò sia possibile.

c)  Difesa delle radici degli alberi nel caso di apporti di suolo.

Attorno agli alberi possono essere effettuati apporti del suolo solo se consentiti dalla specie. In ogni caso, è necessario salvaguardare il vecchio orizzonte radicale dell'albero mediante settori di aerazione, alternati a settori di terriccio, destinati allo sviluppo del nuovo orizzonte radicale.

d) Difesa delle radici degli alberi in caso di abbassamento del suolo.

Nel caso in cui si proceda ad effettuare abbassamenti, il livello preesistente del suolo non può essere alterato all'interno di una superficie estesa almeno m. 1,5 attorno alla chioma degli alberi, per salvaguardare la rete delle radici sottili.

e) Difesa delle radici degli alberi nel caso di scavi di breve durata.

A causa del pericolo di rottura delle radici, di regola gli scavi saranno eseguiti solo a mano. Le radici devono essere protette contro l'essiccazione e contro il gelo.

f)  Difesa delle radici degli alberi nel caso di transito.

Qualora non si possa evitare di transitare a distanza inferiore a m. 1,5 dalla chioma degli alberi, la superficie di terreno sottostante deve essere ricoperta con uno strato di materiale drenante avente spessore minimo di cm. 20, sul quale devono essere poste tavole di legno. Dopo l'allontanamento della copertura protettiva, il suolo deve essere scarificato a mano in superficie, avendo cura di non danneggiare le radici.

TITOLO VI - SANZIONI, NORME FINANZIARIE E REGOLAMENTI IN CONTRASTO

In tutti i casi in cui sia constatata un'azione od omissione in violazione delle norme del presente regolamento, il Responsabile del Servizio, indipendentemente dall'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, ordina al responsabile dell'infrazione di uniformarsi alle disposizioni regolamentari prescrivendo a tal fine un termine perentorio. In particolare, nel caso di abbattimento di alberature o altra vegetazione, non preventivamente denunciato o autorizzato e nel caso in cui si accerti la violazione, il Responsabile del Servizio ordina il ripristino dello stato dei luoghi. In caso di inadempienza o inosservanza delle disposizioni impartite, nei 30 giorni successivi si procede come previsto dal successivo articolo 17. 
ART. 17 - SANZIONI.

1. Le inosservanze alle norme del presente regolamento saranno punite con le seguenti sanzioni, qualora non siano altrimenti perseguibili secondo la normativa vigente:

· Estirpo o sradicamento di piante o ceppaia: da € 25,90 a €155,00 cadauna

· Eliminazione di piante con fuoco, con mezzi meccanici, manuali o con diserbo: da € 25,90 a € 155,00 cadauna

· Taglio di alberi o polloni senza autorizzazione: da € 25,90 a € 155,00cadauno

· Mancato rispetto di prescrizione autorizzativa: da € 25,90 a € 155,00 per ogni albero tagliato o danneggiato

· Accensione fuochi: da € 25,90 a € 155,00, ad eccezione delle fattispecie previste al precedente articolo 7. 
· Manutenzioni e lavori di aratura non conformi alle prescrizioni: da € 103,30 a € 309,90 in proporzione al danno arrecato.

· Altri interventi vietati o non autorizzati: le sanzioni di cui ai punti 1, 2 e 3 vengono raddoppiate con obbligo di piantumazione di aree con l’utilizzo delle essenze appartenenti all’elenco riportato nell'allegato A.
2. La vigilanza relativa all’applicazione del presente Regolamento è affidata:

· al Servizio di Polizia Locale dell’Unione Terre del Serio
· ai Funzionari dell’Ufficio Tecnico Comunale;

· alle Guardie Ecologiche Volontarie della Provincia di Bergamo; 

· ai Gruppi e Associazioni di Volontariato convenzionati con l’Amministrazione Comunale, nei limiti loro consentiti dal relativo status giuridico;

· ai Funzionari dell’Amministrazione comunale operanti nei Servizi Ambientali, o appositamente delegati dal Sindaco secondo le modalità previste dal vigente ordinamento.
3. Per il relativo procedimento troveranno applicazione le norme di cui alla Legge 689 del 24/11/1991 e alla Legge 241/1990 e ss. mm. ed ii..
ART. 18 - NORME FINANZIARIE

1. Tutti gli importi derivanti dalle sanzioni previste nel presente regolamento, saranno introitati in apposito capitolo del bilancio con destinazione vincolata ad interventi sul verde pubblico o ad iniziative di rinaturalizzazione e valorizzazione ambientale, dando la prevalenza alle rive dei corpi d'acqua e a particelle di territorio ove sia possibile la ricostruzione di boschetti.

2. L'eventuale aggiornamento degli importi delle sanzioni previste nel presente regolamento potrà essere deliberato con atto della Giunta Comunale.

ART. 19 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO E NORME DI RINVIO 
1. Il presente Regolamento è stato redatto facendo riferimento alle seguenti disposizioni legislative: 

Codice Civile approvato con R.D. 16.03.1942 n° 262 (art. 892 e segg.).

Codice Penale approvato con R.D. 19.10.30, n° 1398 (art. 635 e 734)

Codice della Strada approvato con D.L. 30.04.1992,n°285 (art. 16,17,18 e 29)

D.M. 03.09.1987 n°412 (Lotta obbligatoria al cancro colorato del platano)

D.M. 29.05.1926 (Lotta obbligatoria alla processionaria del pino)

Programma regionale per il Verde Urbano del 28.10.89.

Legge Regionale n° 8 del 5.04.1976 e succ. modif.

Reg. regionale n° 1 del 23.02.1993.

Reg. regionale n° 5 del 2007

Legge Regionale n° 10/2008

Indirizzi riguardo Regolamenti Comunali del Verde Pubblico e Privato Approvato con delibera regionale n° 2430 del 07.10.1996.

Regio Decreto n. 523/1904

Reticolo Idrografico Minore e Regolamento di Polizia Idraulica vigente per il Comune di Pagazzano

Strumento Urbanistico Generale vigente per il Comune di Pagazzano

2. Le norme contenute nel presente regolamento comunale in contrasto con la normativa vigente alla data della sua approvazione si intendono automaticamente abrogate.
3. Sono altresì da ritenersi abrogate le disposizioni contenute nel presente regolamento in contrasto con normative emanate da autorità di livello superiore ed entrate in vigore in data successiva al regolamento. 
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1l riferimento & ai distretti o regioni forestali indicate nella “carta forestale della Lombardia”

Nome italianc Nome scientifico habitus Utilizzabile per interventi di Utilizzabile per interventi
tipologia A di tipologia B
{boschi permanenti, a scopo
ambientale, paesaggistico o {omissis)
protettivo
Abete bianco Abes alba Miller albero | Non utilizzabile
Acero campestre, Oppio Acer campestre [ albero | ST
Acerg riccio Acer platanoides 1. albere | S, solo in “collina”
Acero di monte Acer pseudoplatanus f. albero | SI, solo in collina & nel distretto
“pianalto” e “avanalpico”
Ontano nero Alnus glutinosa (L) Gaertner | albero | SI
Betulla verrucosa Betula pendula Roth albero | 51, solo in coflina e nel
distretto"pianatto”
Carpine biance Carpinus betulus 1, albero {81
Castagno Castanea sativa Miller albero | SI, solo in collina e nel distretto
“pianalte” e “avanalpico”
Bagolaro Celtis australis 1. albero | SI, massimo 5% delle piante
Faggio Fagus sylvatica L albero | SI, solo in “collina”
Frassino maggiore Fraxinus excelsior L albero | ST
Ornieflo Fraxinus omus 1. albero | SI, solo in “collina”
Frassino meridionale Fraxinus oxycarpa Bieb. albero | SI, sele-iresllina”
Noce comune Juglans regia 1. albero | SI, massmo 5% delle piante
Larice europeo, | comune | Larix decidua Miller albero | Non utilizzabile
Carpino nero Ostrya carpinifolia Scop. albero | S, solo in “collina”
Abete rosso - Peccio Picea excelsa (Lam.} Link albero | Non utilizzabile
(P.abies)
Pino Cembro Pinus cembra I albero | Non utilizzabile
Pino nero, Pino austriaco Pinus nigra Arnold, P. albero | Non utilizzabile
austriaca Host
Pino silvestre Pinus sylvestris 1. albero | SI, solo in “collina” e nel distretto
“pianalto”
Pino mugo uncinato Pinus undinata Miller albero | Non utilizabile
Platano orientale Platanus orientalis 1. albero | ST
Pioppo biance, Gattice Populus alba | albero | SI
Pioppo gatterino Populus canescens (Aiton) | albero [ SI
Sm.
Pioppo nero Populus nigra |. albero | ST
Pioppo tremolo Populus tremule 1, albero | SI
Pioppo (cloni} Populus spp. albero | Non utilizzabile
Ciliegio selvatico Prunus avium . albero | S1, massimo 5% delle piante
Ciliegio a grappoli, Pado Prunus padus 1. albero | SI
Pero selvatico Pyrus pyraster Burgsd. albero | SI
Cerro Quercus cerris | albero i SI
tecdo Quercus ilex 1. albero | SI, solo in “collina” e nel distretto
“avanalpico”, massimo 5% delle
plante
Rovere Quercus petraea albero | SI
(Mattuschka) Liebl.
Roverella Quercus pubescens Willd, alberg [ SI
Farnia Quercus robur | albero [ SI
Rabinia Robinia pseudoacacia L. albero | Non utilizzabile
Salice bianco Salix alba |. albero | SI
Salice fragile Salix fragilis I albero [ NO
Sorbo montano Sorbus aria (I.) Crantz” albero | Non utilizzabile
Sorbo degli ucceliatori Sorbus aucuparia L. albero | Non utilizzabile
Ciavardello Sorbus torminalis (1.} Crantz | albero | SI
Tasso Taxus baccata |. alberc | SI, massimo 5% delle piante
Tiglio selvatico Tilia cordata Miller albere | SI
Tiglio nostrano Tilia platyphyllos Scop. albero | SI
Olmo montano Ulmus glabra Hudson albero | Non utilizzabile





[image: image3.jpg]Olmo campestre Ulmus miner Milter albero | SI
Ontano verde Alnus viridis {(Chaix} DC. arbusto | Non utilizzabile
Pero corvino Amelanchier ovalis Medicus | arbusto | ST solo in “colling”
Crespino Berberis vulgaris . arbuste | SI
Corniolo Cornus mas I, arbusto | SI
Sanguinella Cornus sanguinea § arbusto | ST
Nocciolo, Avellano Corylus avellana |, arbusto |51
Biancospino selvatico Crataegus monogyna Jacg. | arbusto | ST
Qlivello Eleagnus umbellata L. arbusto | Nen utilizzabile
Fusaggine, Betretta da Euonymus europaeus |. arbusto | SI
prete
Frangola Frangula alnus Miller arbusto | SI, solo in “collina” e nel distretto
“pianalto”
Agrifoglio Tlex aquifolium 1. arbusto | SI
Ginepro comune Juniperus communis L arbusto | SI, solo in “collina”
Maggiociondolo alpino Laburnum alpinum (Miller) | arbusto | Non utilizabile
Berchtold et
Maggiociondalo Laburnum anagyroides arbusto | S, solo in “collina”
Medicus
Ligustro Ligustrum vulgare [, arbusto [ SI
Melo selvatico Malus sylvestris Miller arbusto | SI
Pino mugo Pinus mugo Turra arbusto | Non utilizzabile
Prugnolo Prunus spinosa 1. arbusto | ST
Alaterno Rhamnus alaternus L arbusto | ST
Ramno alpinc Rhamnus alpinus L arbusto | Non utilizzabile
Spinocervino Rhamnus catharticus L. arbusto | SI
Rosa agreste Rosa agrestis Savi arbusto | ST
Rosa arvense Rosa arvensis Hudson arbusto | SI
Rosa canina Rosa canina . sensu arbusto | SI
Bouleng.
Rosa gallica Rosa galfica I arbuste | SI, solo in “collina”
Rosa alpina Rosa pendulina 1. arbusto | Non utilizzabile
Rosa rossa Rosa rubiginesa 1. arbusto | SI
Rosa di San Giovanni Rosa sempervirens L arbusto | Non utilizzabile
Salice stipolato Salix sppendiculata Vill. arbusto | Non utilizzabile
Salice dorato Salix aurita L, arbusto | SI
Salicene Salix caprea |, arbusto | SI
Salice grigio Salix cinerea |, arbusto | SI
Salice cordato Salix cordata Muhlenbg. arbusto | Non utilizzabile
Salice dafnoide, S. blu Salix daphnoides Vill. arbusto | SI
Salice ripaiolo, S. lanioso Salix eleagnos Scop. arbusto | ST
Salice odoroso Salix pentandra 1. arbusto [SI
Salice rosso Salix purpurea I arbusto | ST
Salice da ceste Salix triandra | arbusto [ SI
Salice da vimini, vinco Salix viminalis I. arbusto | ST
Sambuco nero Sarnbucus nigra | arbusto | ST
Sambuco rosso Sarnbucus racernosa | arbusto | Non utilizzabile
Ginestra dei carbonai Sarcthamnus scoparius, arbusto | SI
Cytisus s. {1.)
Glnestra odorosa Spartium junceum L arbusto | Non utilizzabile
Lantana Viburnum lantana L. arbusto | ST
Pallon di maggio Viburnum cpulus |. arbusto | ST





 MODULO “B” AUTORIZZAZIONE TAGLIO PIANTE 
Spettabile 

Comune di Pagazzano
Via Roma 256

24040 Pagazzano 

OGGETTO:
AUTORIZZAZIONE AL TAGLIO DI PIANTE ISOLATE O INSERITE IN SIEPI E/O FILARI
 ai sensi del Regolamento comunale per la Tutela del Verde approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. __ in data _______ 

Il sottoscritto ………………………………………………………………..………………………………………………………………...... 

nato a.......................................................................................... il…………………….…………………………………. 

residente a ............................................................. via…………………………………………n°..…… C.A.P.…………. 

tel. …………………… ………. nella sua qualità di: ……………………………………………………………………………………...

(proprietario, affittuario ecc.) 

CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE AL TAGLIO DELLE PIANTE SITE IN:

	Località
	Indirizzo
	Foglio
	Mappale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Fornisce pertanto le seguenti informazioni: 

1. Trattasi di pianta/e governate a: 

CEDUO


ALTO FUSTO 

         ALTRO 

2. Il numero di piante da tagliare divise per specie è: 

	Specie
	N°
	Specie
	N°
	Specie
	N°

	Pioppo nero/bianco
	
	Salice
	
	Noce comune
	

	Pioppo ibrido
	
	Farnia
	
	Platano
	

	Acero campestre
	
	Roverella
	
	Tiglio
	

	Olmo campestre
	
	Cerro
	
	Ciliegio selvatico
	

	Robinia
	
	Carpino neo/bianco
	
	Orniello
	

	Ailanto
	
	Frassino ossifillo
	
	Frassino maggiore
	

	Ontano
	
	Bagolaro
	
	Altro ………………….
	


3. La posizione del luogo di taglio è: 

· Margine di strada

· Riserva Naturale

· Parco/giardino urbano

· Margine di corso d’acqua

· Zona umida

· Margine dei coltivi

· Giardino privato

· Altro ………………………... 

4. Il motivo del taglio è: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...........................................................................................................……….

Allegati richiesti: 

1. estratto aerofotogrammetrico in scala 1:2.000 (disponibile presso l’Ufficio Tecnico) indicante l’esatta localizzazione dell’intervento di taglio. 

Eventuale recapito per sopralluogo: 

Sig. ………………………………………………………………………….………….. …... Tel: …………………………………………….… 

Luogo e data della denuncia: ………………………………… 

IL PROPRIETARIO 







           IL RICHIEDENTE 

…………………………….. 





                                     …………………………… 

(firma obbligatoria) 

Si ricorda che: 

· il taglio potrà essere eseguito solo dopo il rilascio dell’autorizzazione che potrà contenere 

particolari disposizioni e/o eventuali istruzioni che dovranno essere rispettate. 

· le operazioni di taglio sono permesse dal 15 ottobre al 31 marzo di ogni anno, salvo 

interventi volti a tutelare la sicurezza pubblica e privata o a salvaguardare beni immobili. 

· l’autorizzazione rilasciata dal Comune  ha validità per 24 mesi. 

Si autorizza codesto Comune al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 limitatamente all’iniziativa per la quale sono stati forniti. 
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